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La struttura del congresso 
 
 
• parte scientifica e clinica nazionale/internazionale 
• poster per i giovani 
• seminario per gli psicologi 
• simposi delle sezioni (riabilitazione) 
• presentazione di libri (MARA, Delirium, 
   Il vecchio e le medicine) 
• la poesia e l'Alzheimer 
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Una scelta apparentemente dispersiva, che però 
mira ad intercettare gli interessi più disparati, 
per ricondurre saperi e sensibilità diversi 
all'unità della cura. 
Il successo, almeno apparente.... 
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Alcune tematiche tra le moltissime di interesse 
(le diapo saranno presto sul sito) 
 
• defragmenting care 
• la diagnosi e la cura di malattia di Alzheimer 
• la depressione del vecchio 
• nutrizione e invecchiamento 
• i figli vecchi di pazienti anziani 
• il peso del caregiving 
• la poesia e l'Alzheimer 
 



7 

Alcune tematiche tra le moltissime di interesse 
(le diapo saranno presto sul sito) 
 
• defragmenting care 
• la diagnosi e la cura di malattia di Alzheimer 
• la depressione del vecchio 
• nutrizione e invecchiamento 
• i figli vecchi di pazienti anziani 
• il peso del caregiving 
• la poesia e l'Alzheimer 
 



8 8 

La vulnerabilità dell'anziano in tempo di crisi 
induce alla frammentazione, mentre il 
nostro impegno è volto alla “ricostruzione”. 
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Io so. Io so perché sono un intellettuale, uno scrittore, che 
cerca di seguire tutto ciò che succede, di conoscere tutto 
ciò che se ne scrive, di immaginare tutto ciò che non si sa o 
che si tace; che coordina fatti anche lontani, che mette 
insieme i pezzi disorganizzati e frammentari di un intero 
coerente quadro politico, che ristabilisce la logica là dove 
sembrano regnare l'arbitrarietà, la follia e il mistero.  
 
          (Pier Paolo Pasolini, Corriere della Sera, 14 novembre 1974). 
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It may be as important for aspiring physicians 
to understand patients’ social, environmental, 
and personal characteristics and complex 
health care systems as to grasp basic biologic 
processes. 

R.M. Kaplan et al, N Engl J Med 366:1265-8, 2012 
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Mercredì 11 avril 2012 
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”Defragmenting care” come obiettivo di una 
medicina contemporanea che è allo stesso tempo 
modello per le relazioni sociali in generale e 
conseguenza (vittima?) delle dinamiche collettive. 
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“Che cosa mai è l'uomo, perchè ti ricordi di lui? 
E il figlio dell'uomo perché ti interessi di lui? 
Anzi, lo hai reso poco meno di Dio;  
di gloria e splendore lo hai coronato” 
 
Salmo 8 
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“Nella parabola il Samaritano si è fermato, “lo 
vide”. Chi guarda e vede è colui che osserva la vita 
nella sua profondità e si lascia interpellare dalle 
situazioni per andare alla ricerca di un senso, che è 
il fondamento della cura”. 
 
(Dionigi Tettamanzi, Lettura inaugurale del XII 
Congresso Nazionale AIP, Gardone, 19.4.2012) 
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“A massive amount of individualized care”  
J. Mintzer 
 
La dialettica irrinunciabile tra massa e individuo, 
che si riflette sempre in medicina, ma che è 
doveroso ricondurre a unità. 



16 
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AD complex and heterogeneous  

Cognitive impairment at onset 

 Early 

Late 

Slowly progressive 

Aggressive 

Frontal-disexecutive 
Language prominent 

Time-space disorientation 

Focal presentation ONSET 

COURSE 
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AD complex and heterogeneous - 2 

Neurological symptoms  

Extrapyramidal 
symptoms 

Epileptic 
seizures 

myoclonus 

Behavioural & psychological 

symptoms   

Aggressiveness 

Psychosis 

Apathy 

Depression 

Psycomotor  

Agitation 
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Age at onset N-TO families vs sporadic AD 
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Di cosa vorrei parlare 

• Di complessità nell’anziano (il mito della complessità) 
• Diagnostica 
• Terapeutica  

• Del medico geriatra difronte alla complessità 
• Della mia esperienza clinica (la depressione che ho incontrato) 
  La depressione dei depressi 
  La depressione dell’ammalato cronico, del paziente con disabilità 
  La depressione di chi ha perso la patente (e non il desiderio di guidare) 
  Il depressione legata della decrepitezza senile 
  La depressione dei maschi 
  La depressione delle donne 

• Conclusioni 



23 

• La depressione dei depressi; 
• La depressione dell’ammalato cronico, del paziente con disabilità; 
• Associata alla malattia grave (i.e. il cancro);  
• La depressione di chi sta perdendo la memoria, di chi ha perso la memoria;  
• La depressione di chi ha perso la patente (e non il desiderio di guidare) 
• La depressione del caregiver (e di chi non lo è, ma ora vorrebbe esserlo);  
• Il depressione legata della decrepitezza senile (ogni cosa è un problema, difficili le 

cose normali; viene meno ciò che dava piacere, si vorrebbe, ma non si può più); 
• La depressione dei maschi; 
• La depressione delle donne; 
• La depressione della solitudine, dell’abbandono; 
• La depressione dei vecchi preti “soli e sofferenti” (il villaggio di cartone, E. Olmi); 
• La depressione caratterologica (la “lamentosità poco dignitosa” verso la quale io 

fatico a provare compassione); 
• La depressione nel lutto: del coniuge, del figlio, degli amici; 
• La depressione (la vergogna) per la separazione dei figli; 
• La depressione dell’adulto che si separa;  
• La depressione causata dalla malvagità umana (crudeltà raccapriccianti che gli 

uomini sono capaci di commettere ai danni di altri esseri umani). 

La depressione che incontra il geriatra (che ho incontrato) 
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Ora dalla notte al giorno. 
Ora da un fianco all’altro. 

Ora per i trentenni. 
 

Ora rassettata per il canto dei galli. 
Ora in cui la terra ci rinnega. 

Ora in cui il vento soffia dalle stelle spente. 
Ora del chissà-se-resterà-qualcosa-di-noi. 

 
Ora vuota. 

Sorda, vana. 
Fondo di ogni altra ora. 

 
Nessuno sta bene alle quattro del mattino. 

Se le formiche stanno bene alle quattro del mattino 
-le nostre congratulazioni. E che arrivino le cinque, 

se dobbiamo vivere ancora. 
 

Wislawa Szymborska (1923-2012) 
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Dietary intake of antioxidants and risk of 

Alzheimer disease. 
Engelhart MJ, Geerlings MI, Ruitenberg A, van Swieten 

JC, Hofman A, Witteman JC, Breteler MM. 

JAMA 2002 Jun 26;287(24):3223-9 

 

 

When adjustments were made for age, sex, baseline 

Mini-Mental State Examination score, alcohol intake, 

education, smoking habits, pack-years of smoking, 

body mass index, total energy intake, presence of 

carotid plaques, and use of antioxidative supplements, 

high intake of vitamin C and vitamin E was associated 

with lower risk of Alzheimer disease (rate ratios [RRs] 

per 1-SD increase in intake were 0.82 [95% confidence 

interval [CI], 0.68-0.99] and 0.82 [95% CI, 0.66-1.00], 

respectively). 
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Fish, meat, and risk of dementia: 

cohort study 
Barberger­Gateau P, Letenneur L, Deschamps 

V, Peres K, Dartigues JF, Renaud S 

BMJ  26 October, 2002;325:932–3 

 

 

Elderly people who eat fish or seafood at 

least once a week are at lower risk of 

developing dementia, including 

Alzheimer's disease.  

In addition to providing vascular 

protection, the omega­3 fatty acids 

contained in fish oils could reduce 

inflammation in the brain and may have 

a specific role in brain development and 

regeneration of nerve cells.  
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No significant differences between Active and Control group 

Souvenaid Control p-value 

Sex (male/female; counts) 54 / 52 52 / 54 p=0.891 

Age (yrs) 74.1 ± 7.2 73.3 ± 7.8 p=0.482 

BMI (kg/m2) 26.2 ± 4.8 26.2 ± 3.5 p=0.938 

Level of Education (yrs) 5.5 ± 3.9 6.0 ± 4.0 p=0.332 

Days since AD diagnosis 

(median) 

30.0 (0 – 1932) 31.5 (0 – 

1036) 

p=0.643 

MMSE 23.8 ± 2.7 24.0 ± 2.5 p=0.631 

WMS-r delayed (0-25; 

median) 

1.0 (0 – 15) 2.0 (0 – 19)  p=0.299 

Modified ADAS-cog (0-85) 25.9 ± 7.6 25.5 ± 8.8 p=0.702 

Values are Mean ± SD, unless stated otherwise  

Baseline characteristics 
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Dipendenza/Competitività/Negazione 

• Nell’assetto non-istituzionalizzato il 

rapporto tra grande vecchio e figlio 

caregiver presenta un crinale molto più 

sottile delle caratteristiche di dipendenza 

che contraddistinguono il rapporto fra 

generazioni diverse, introducendo una più 

complessa dimensione di competitività o di 

solidarietà competitiva o addirittura di 

negazione. 
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Figli-Carers-Competitors 

• Dinamiche competitive, fino a quelle 

grottesche presenti già nella commedie di 

Plauto, di invaghimenti da parte dei Padri 

delle donne dei figli, o di vecchi che non si 

rassegnano al vantaggio vitale dei figli 

(Ferete e Admeto). O al contrario di figli 

che negano i bisogni dei genitori 

qualificandoli come troppo esigenti, 

manipolatori ecc.  
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“Siamo entrambi vecchi” 

“Dopo i 60” la differenza genitori-figli in 

termini di energia, iniziativa e anche 

salute, è meno definita, più confusa. 

A volte “il più giovane è il più vecchio” 

perché sta entrando “ora” in vecchiaia, e 

ne scopre le limitazioni proprio in quella 

fase, in cui il suo congiunto diventa un 

oldest-old, ma ha comunque già 

sperimentato le limitazioni della vecchiaia.  
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Older Mother to an Old Son 

• “ Leo volevo dirti di non affaticarti troppo 

perché ti ho visto un po’ stanco, e ti ricordo 

che cominci ad avere una certa età e 

quindi non puoi permetterti di fare proprio 

tutto quello che eri abituato a fare sinora… 

“ 

• (Mamma di Leo 92 anni che ostinatamente 

vive sola,a Leo 63 anni, psichiatra  - 

genn.2012)    
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La fragilità? 

È tutto quello che abbiamo 

     

  Pina Bausch 
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The impact of the disability 

Fig. 7 –  La progressione della disabilità. Stima Censis per gli anni 2010, 2020 e 
2040 (val. %) 

 

 
 
Fonte: elaborazione su dati Censis 2009 e Istat 

K. Vaccaro 
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Where the assistance network starts and ends: the 

family at the centre 

K. Vaccaro 
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Caregiver burden: impact on health 

K. Vaccaro 
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….depending on the network 
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37,6
45,6

Private specialist General 
Practitioner

Public specialist Alzheimer 
Evaluation Unit 

(U.V.A.)

Total

Presence of uncertainty about the diagnosis – by 
professional who made it (val.%)

K. Vaccaro 
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mai ci fu una ragione per pensare a una fine … 
quale evenienza ci poteva togliere quel premio 
quel vivere in pace a due battiti 
eppure / malgrado tutto 
arrivò l’Alzheimer / quella malattia 
misteriosa / quella maledetta che è riuscita 
a togliermela / così dalle mie braccia 
a cambiarla in un’altra / altra voce 
altro corpo / altre “mani” 
[…]. 
 
     Mario Benedetti 
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Un interrogativo finale: 
il mix di cultura e professione che caratterizza l'AIP 
è ancora attuale?  
Quale spazio dare ai progressi della biologia? Sono 
davvero significativi? 
Il mio “sogno” di una società scientifica (o un centro 
di ricerca) che copra tutte le aree è realistico o in 
questo ambito l'impegno “defragmenting” è 
velleitario? 
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4P medicine 
Predictive 

Preventive 

Personalized 

Participatory 

An Evolving Scenario 
Integrated Care supported by ICT 

4C medicine 
Continuous processes 

Communication 

Collaboration  

Confidentiality 

 
Efficient patient management 

Modulation of disease progress 

 ICT as enabler of a new model of care 


